
 

 

Alla cortese attenzione del Consiglio ODCEC di Salerno 

 

e p. c. a tutti i colleghi iscritti all’ODCEC di Salerno 

 

Le promesse elettorali della lista Uniti per la professione, accantonate in un apposito 

fondo denominato “Parole, parole, parole”!!! 

Sono trascorsi esattamente quattro mesi e mezzo dalla data d’insediamento del rinnovato 

Consiglio dell’Ordine di Salerno (periodo 2017/2020) e tutti i colleghi stanno ancora 

attendendo, "fiduciosi", la realizzazione degli impegni assunti dalla lista "Uniti per la 

professione", come puntualmente dettagliati nel programma elettorale dalla stessa promosso 

e sostenuto! 

A tutt'oggi molti punti programmatici (o, forse, "mere promesse elettorali??) sono stati 

accantonati in un apposito fondo denominato: “Parole, parole, parole” e, forse (la speranza 

è l'ultima a morire), rimandati ad altra data, mentre, il nuovo Consiglio è stato capace, in 

così breve tempo, di incappare in alcuni clamorosi “incidenti di percorso” che, per 

semplice memoria, evidenziamo di seguito: 

 

1)     Comunicazione della Festa del lavoro e contestuale grave violazione del D.lgs.    

     139/2005 

 

In occasione della festa del 1 maggio c.a. veniva recapitata a tutti i colleghi, a mezzo posta 

elettronica, specifica nota a firma del Presidente e Segretario dell’ODCEC di Salerno, in 

calce alla quale si riportava, in grassetto, il seguente slogan: "Bisogna ricominciare a lottare 

Uniti per la professione". 

Appare del tutto evidente che, riportare in una comunicazione istituzionale, indirizzata a 

tutti i colleghi dell’Ordine di Salerno, l'equivoco riferimento alla sigla della lista elettorale  

"Uniti per la professione" non risulta essere deontologicamente corretto ma, al contrario, 

rappresenta un fatto grave che viola la normativa di cui al D.lgs 139 del 2005. Abbiamo già 

avuto modo di stigmatizzare quanto avvenuto e ribadiamo, fermamente, che l'Ordine deve 

fare l'Ordine e che i suoi rappresentanti, non possono, in alcun modo, utilizzare l'Istituto per 

scopi diversi da quelli per i quali è stato, a suo tempo, costituito; 
  

2) Nomine dei colleghi presso l’Inps di Salerno e presso la Commissione    

     Tributaria  Provinciale 
 

Alcune settimane orsono, con mail pervenuta dall'account 

esperienzaepartecipazione@gmail.com abbiamo appreso, come tutti gli iscritti, che il 

Consiglio avrebbe provveduto alla nomina di alcuni colleghi quali rappresentanti della 

nostra categoria presso l'INPS e la Commissione Tributaria. Ebbene, laddove tale 

circostanza risulti veritiera, alcune domande sorgono spontanee:  

a) chi sono questi (fortunati) colleghi?;  

b) quali sono stati i criteri utilizzati per la loro (fortunata) individuazione?  
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c) che fine ha fatto il principio della TRASPARENZA, caldeggiato e sbandierato nel 

programma elettorale della maggioranza di questo Consiglio?  

(n.d.r. Probabilmente ha trovato collocazione nel citato fondo “Parole, parole, parole”). 
 

3) Mancata convocazione del Consiglio dell’Ordine a mezzo posta elettronica  

      e mediante pubblicazione sul sito internet. Mancata discussione in sede  

      pubblica. Mancata attivazione del question time trimestrale 

 

(Tre in un colpo) In campagna elettorale l'attuale maggioranza del Consiglio aveva assunto 

il preciso impegno in relazione alle modalità di convocazione delle sedute consiliari, 

evidenziando testualmente, nel proprio programma elettorale: "comunicare a mezzo posta 

elettronica e mediante pubblicazione sul sito internet le convocazioni del Consiglio con 

indicazione dei punti dall'ordine del giorno, la cui discussione avverrà pubblicamente". 

Anche questo punto è stato, finora, ampiamente disatteso, trasformandosi, per il momento, 

in una inadempiuta promessa elettorale. 

Inoltre, lo strumento del "question time" (che avrebbe dovuto avere cadenza trimestrale) e 

che il nuovo Consiglio pur si era impegnato ad attivare, al fine di dare risposta ai diversi 

quesiti degli iscritti, allo stato, non risulta essere ancora operativo e, pertanto, non è 

possibile l'utilizzo dello stesso per le finalità previste, né per segnalare le inadempienze che, 

in tale breve nota, si stanno evidenziando. 

 4)   Consulenti del lavoro - comunicazione ANC del 23 marzo 2017 

 

Infine, evidenziamo che con nostra comunicazione del 23 marzo 2017, abbiamo ritenuto 

essere praticato un utilizzo improprio del titolo professionale “Consulente del Lavoro” ed 

abbiamo provveduto, nella richiamata nota, a darne segnalazione a questo Consiglio. 

Ebbene, a tutt'oggi, non abbiamo avuto alcun riscontro e, laddove, eventualmente, siano 

state adottate delle misure, non siamo a conoscenza delle stesse. 

 

Alla luce di quanto sopra, con grande rammarico e delusione, si esprime una sincera 

preoccupazione circa il futuro rispetto degli impegni assunti e si nutrono molte riserve 

su quanto, il nuovo Consiglio, potrà ancora fare fino al termine del proprio mandato, 

considerato che in questo breve lasso temporale ha già "accantonato in apposito 

fondo" numerose ed importanti promesse elettorali!! 

 

Il Consiglio Direttivo 

A.N.C. Salerno – Asso.Com.Sa.  
 


